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Anna Mari» Guarnieri 
nel «Gabbiano» 

di Cschov a Prato 

I Castri si confronta 
con «Il gabbiano» di Cechov 
interpretato dalla Guarnieri 

Scene 
da tante 
nevrosi t 

La Biennale 
resterà 

senza casa? 
\ I NT/1 \ — Nomine polcmi 
che spi/t per la lìunnale non 
r e un attimo di tregua I e ul 
lime noh/iearnvanodal fron 
le — meno poliliro ina ancor 

Filu vitale — delle strutture 
)a anni la Uicnnale lamenta 

una carenza di spazi e chiede 
dt acquisire nuov i luoghi espo 
sitivi Invece sembra proprio 
che ti comune voglia toglier 
gliene qualcuno di quelli ve* 
chi Sotto minaccia ó il pala?/u 
diCa Corner della Regina e e 
e attualmente sede dell \sat 
I arehIMO storico della Hic-n 
naie II palazzo dovrebbe fini 
re al Mediocredito che sia cer 

rando una sede nel centro sto* 
nco \ene7iano II comune e il 
Mediocredito sembrano voler 
nascondere le proprie respon 
sab.ihla dietro la richiesti del 
smdatato a/andale di una lo« 
cali/za/ione citali uffici non 
periferica Immediata està 

ta la risposti di t g I Cisl Lil 
che contestano la grave vai 
rettezza dell amili nisirasione 
comunale che e tenuta a con 
scrv are gli spa^i delli Bienna 
le I curiosoosservareche pro-

fino nel momento In cui I cn 
e sta ci rcando di rilanciare la 

sua immigine anche con la* 
pertura al pubblico dell \sac 
il comune risponda con atti e 
comporlimcnti provocatori e 
inconsulti 

Il gruppo comunista del co
mune di \cnc7ia ha preso pò 
si/ione ricordando the solo 
qualche uomo fa il consiglio 
aveva votato pressoché ali u 
rianimila un documento che Paolo Portoghesi 

auspica un rafforzamento 
del) attività dell \sac Lipote
si di privare I archivio dei lo
cali sa ebbe la prova — * detto 
ncll inlerprellanza del Pei — 
del modo contraddittorio e 
dilettantesco della giunta di 
affrontare problemi delicati e 
di grande rilevanza per la cit 
ta Davanti alle contestazioni 
e alle polemiche il sindaco so
cialista Laroni ha risposto con 
una dichiarazione rilasciata 
ali Ansa Per il palazzo di Ca 
Cornei Larom dice che si sta 
studiando I ipotesi di permute 
col Mediocredito e parla di 
«spazi oggi inutilizzati dell A 
sac I er il palazzo del 1 ido 
(che s condo alcune voci pò* 
Irebbe esser affidalo ad una 
finanziaria) il sindaco affer 
ma eh * la Mostra dura solo un 
mese ( che il problema e quel 
lo di utilizzare 1 nlificio tutto 
I anno creando spazi per ini

ziative turistiche e convegni 
A questo punto non può ceri» 
rassicurare la promessa d« I 
sindaco di presentare nei pros 
simi giorni alcune proposte 
per acquisire nuovi spafi 

Per quanto riguarda le no 
mine gli unici nomi certi pr il 
nuovo consiglio di ammini 
strazionc sono smora qutlh 
designati dal comune dì Vene 
zia (si tratta di \ ittorio Strada 
Sandro Fontana e Paolo Cet 
carelli) Per la Mostra del cine 
ma sembra definitivamente 
caduta I ipotesi di un ritorno 
di Rondi che ha dichiarato it 
ri la sua indisponibilità In 
una sua dichiarazione alti 
agenzie di stampa Giuseppe 
Chiarante ha infine rinffer 
malo il «no dei comunisti ad 
ogni ipotesi di congelamcr 
lo delle cariche e ad ogni 
espediente formale che punti 
a fasciare le cose come stanno 

Il GABBIANO di Anton Ccchov Tradu
zione di Angolo Maria Impollino Regia 
ili Massimo Castri Scene e costumi di 
Maurizio Baiò I uci di Guido Daroni 
Mimiche di Giancarlo I acchinettl Inter
preti Annamaria Guarnieri Massimo 
Popolalo I nrico Os ter man ri Laura 
Montaruli Alarico Sa la roli Monica Bue* 
flautini Anna Goti Virginio Carolo, 
I Metano Virgilio francesco Migliaccio 
Produrlone del Centra teatrale broscia-
ti» Prato, Teatro Mctastaslo 

Nostro aorvlilo 
PRATO — È brn noto I accanimento 
Intellettuale posto da Massimo Castri 
nel suol ripetuti confronti con alcuni 
momenti capitali della drammaturgia 
europea fra Ottocento e Novecento, da 
Ibson a Pirandello Un slmile fervore 
della mente lo sostiene alla prova del 
suo primo Cechov, ma il risultato d in
sieme ha poi una sua intensità espressi
va che riassorbe senza troppi residui, 
anche la componente) diciamo cosi, 
saggistica del lavoro di regia Purtrop
po Tire cambi di scena impongono al
trettanti intervalli la cui somma signi
fica qualcosa come un ora o un quarto 
dt none morte inserite fra le tre ore ab
bondanti dello spettacolo vero e pro
prio 

lì Gabbiano, dunque opera nella 
quale Castri vede prioritariamente un 
•dramma della scritturai uno specchio 
della crisi del modi di rappresentazione 
della realtà (dalla narrativa al teatro) 
una ricerca di nuovi linguaggi Non per 
caso egli sottolinea nella vicenda com
paiono due scrittori (il maturo affer
mato Trlgorln 11 giovane esordiente, e 
sfortunato Konstantln), due attrici 
(Irina Arkadlna madre di Konstantin 
celebre diva della ribalta e Nino, Il cui 
fallimento artistico ed esistenziale pro

cede parallelo a quello di Konstantin, 
pur da lei abbandonato per una breve 
disastrosa avventura con Trlgorln) 
mentre gli altri chi più chi meno sono 
toccati dal dèmone dell arte godono di 
riflesso del suol lontani fulgori sogna
no di poter essere se non creatori crea
ture dell altrui fantasia riscattando co
si la meschinità della propria vita (e qui 
s'inserisce perfino un presagio piran
delliano) 

Donde, In parte almeno, l'agitazione 
febbrile che domina un poco tutti tutti 
•così nervosi! (oggi forse diremmo ne
vrotici), come annota il medico Dorn, 
l'unico a starsene In qualche misura 
•fuori», portavoce Indiretto dell'autore, 
ma, al pari dt questi, testimone pietoso 
e ironico, plu che demiurgo, dello svol
gersi Inesorabile degli eventi 

La «struttura policentrica! del Gab
biano, dove nessuno è protagonista e 
ciascuno lo è, ha una felice verifica nel 
movimento drammatico realizzato da 
Castri attraverso un séguito di duetti, 
terzetti ecc. che si annodano quasi co
me temi musicali o parti di un'orche
stra Per altro profilo, lo spettacolo ha 
un'andatura «a catena» (è II testo, d'al
tronde, a suggerirlo) o a circolo come 
un rosario di solitudini Giacché Ma-
dvedenko il povero maestro di campa
gna, ama Mascla, la figlia degli ammi
nistratori della tenuta di Irina Mascla, 
però, ama Konstantin (anche se spose
rà Medvedcnko) Il quale Konstantin 
ama disperatamente Nlna e Nlna per
do la testa per Trlgorln e Trlgorln alla 
resa del conti, sceglie di rimanere con la 
sua possessiva amante Irina 81 aggiun
ga che Pollna, la madre di Mascla tal
lona con la sua passione ormai senile 1) 
dottor Dorn e che Sorin il fratello di 
Irina non meno senilmente è stato se 
dotto dal fresco fascino di Nlna 

Il rapporto conflittuale tra Konstan
tin e Irina figlio e madre non viene 
pertanto privilegiato Ma è certo che ad 
esso si deve una delle impennate più 
alte dell attuale allestimento quando 
la fasciatura della ferita che il giovane 
si è procurato ne primo maldestro ten 
tativo di suicidio diventa il tramite dt 
una lotta grottesca, e 11 simbolo di un 
vincolo straziante, di un legame ombe
licale che solo la morte potrà spezzare 

In quel punto risaltano al meglio le 
prestazioni dt Annamaria Guarnieri e 
di un Massimo Popolalo notevolmente 
lnolslvo Meno riuscito rincontro-scon
tro finale tra Konstantin e Nlna qui 
Laura Montani!!, fino allora convin
cente nel delicato tratteggio di una con
fusa vocazione, sembra cedere alle dif
ficoltà del ruolo Ma, In genere, l'appro
fondimento di singoli personaggi im
pegno comune di regista e interpreti, da 
buoni esiti Virginio Qazioto dipinge 
con finezza la figura dt Trlgorln, quella 
sua dorata schiavitù al mestiere di scri
vere Luciano Virgilio è un Dorn soffu
so di pacata umanità E Monica Bur-
clantinl rende benissimo II tormento 
autodistruttivo di Mascla, ravvolta nel
la nera veste su cui uno strano diadema 
giallo Imprime come un segno di con-

anna 
Ma perché diavolo quell'apparato 

scenografico massiccio e faticoso, che 
esige lunghe soste per aggiungere ma
gari, una serie di Ingombranti colonne 
quando poi l'ambiente più spoglio 
quello del terzo atto, finisce per essere 11 
plu giusto e comprensivo? E quando le 
bellissime luci basterebbero da sole a 
stabilire II tempo e 11 luogo? E perche 
quell inutile coda alla tagliente battuta 
finale di Dorn? 

Aggeo Savioli 

N I S S I N \ P I I T \ — Regia 
Richard Pearce Sceneggiatu
ra Jim Carabalos Interpreti 
Kichard Cere Kim Itasinger 
Jeroen Krabbc George 
l>?undza Garv llasaraba Di 
rettore della fotografia Mi 
chael Braull Musica Alan 
Silvestri Usa 1987 \lcinema 
Manzoni di Milano 

Bravo Richard Pearce' E 
proprio in questo Nessuna 
pietà Poi spiegheremo por 
che Pochi lo conoscono an
che tra gli «addetti al lavoru 
eppure ha un curriculum 
non folto ma degno del nia.s 
slmo rispetto Per giunta è 
di provata fede democratici 
Non a caso i suoi in\i\ risa
lenti agli anni Settanta dopo 
una laurea in letteratura in
glese alla prestigiosa Uni 
versltà di Yale s Incentrano 
lanto sull allora montante 
movimento giovanile (colla 
boro ali epocale documenta 
rio Woodstock) quanto su 
plu precise opzioni civili e 
politiche (suo è infatti Cam
pamento appassionata prò 
va di cinema verità a soste
gno della gloriosa sfortuna-
fa stagione socialista nel Cile 
di Salvador Allende) 

L -opera prima» di Pearce 
Invece è del 76 e a Intitola 
The Qardener s Son mentre 
11 successivo lavoro Hear-
tiand vinse nell 80 l'Orso 
d Oro al Festival cinemato
grafico di Berlino E venne
ro, quindi, l film Treshold 
(1981) e il plu denso, tmpor-

I Un noir con 
il duo Basinger-Gere 
e un vecchio Pialat 

Nessuna 
pietà 

per quei 
bastardi Richard Gers a Kim Salinger 

tante Country (1985) un am 
mtrevole farm movie dalla 
vita Iravagllatisslma in 
America e altrove (non e mal 
uscito in Italia) ove una Jes
sica Langc e un Sam She-
pard davvero ispirati dise
gnino un sintomatico 
drammaticissimo scorcio di 
vita contadina della scon-

Suassata realtà economica 
el Middle West 
In altri termini Richard 

Pearce e cineasta troppo av
veduto troppo colto per prò 
spettare con Nessuna pietà 
una detective story, per 

quantocruenta esotica con-
citatlssima snocciolata via 
nella sua semplice lineare 
successione di causa ed ef 
fetti Anzi fa giusto 11 con
trario Ricorrendo a stereoti 
pi luoghi comuni conven 
zionl ricorrenti del plu torvi 
film d azione il cineasta ca
liforniano costruisce attorno 
a questi climi psicologici at
mosfere ambientali e conte
sti evocativi densamente po
polati, fatti, più spesso mi
sfatti di equivoca plurima 
sostanza Nel caso particola
re di Nessuna pietà, la dislo

cazione fisica dei torbido pa
sticciaccio pencola variabil
mente tra la dura Chicago e 
una New Orleans vl?iosa In 
aperte Irreversibile degrado 
(ricontate lo «spaccato» ur
bano desolante laido di 
Daumaiiòdl Jarmush1) 

Prei isato tutto ciò il filo 
rosso del racconto si snoda 
con reticente tortuoso Ince
dere nel sottomondo del cri
mine della prevaricazione 
violenta come prattcadl vita 
Dunque Eddle (Gere) e Joe 

Al NOS1K1 AMORI — Regia 
Maurice Pialat Sceneggiatu
ra Maurice Pialat e Arlette 
Langman Interpreti Sandri-
ne Bonnalre Maurice Pialat 
I velyn Kerr Dominique Oc-
snehard, Cyrlll Collard, Chri
stophe Odent Fotografia Jac
ques Loiseleux Francia 1983 
A) cinema Augustus di Roma 

Non date retta ai flam pub 
blicitan che ta buttano sull ero 
tismo spicciolo («Brucia ragaz 
zina brucia >) anche se si par 
la di amore e di sesso Ai nastri 
amori tutto e meno che un film 
eccitante malizioso Non fosse 
altro perche porta la firma di 
Maurice Pialat sessantenne 
regista francese molto stimato 
in patria e pressoché sconosciu 
lo da noi (i suoi film più recen 
ti / oulou e Police sono passati 
inosservati) da sempre indaga 
tore impietoso dei meccanismi 

Amorì dì Sandrine 
sentimentali degli egoismi e 
delle debolezze che stanno alla 
base di un rapporto amoroso 

In bilico tra poetica dell i 
Btante e melodramma familia 
re Ai nostri amori sembra un 
Rohmer appesantito doli in 
qu eludine e dalla cattiveria lo 
stile e sbrigativo nemmeno 
tanto curato (ci sono due in 
quadrature sfocate) come per 
non sprecare quei momenti di 
venta assoluta che il cinema 
talvolta cattura sulla pellicola 
suo malgrado Ma il vero moti 
vo di interesse di questo film 
del 1983 (Pialat attualmente 
sta lavorando alla trasposizione 
cinematografica di un romanzo 
di Bernanos) e il debutto di 
Sandrine Bonnaire la «barbo 
na» del successivo e premiatis 

simo Senza tetto ne legge di 
Agnes Varda Acerba ma Ria 
dotata di un insinuante sensua 
lità la Bonnaire è Suranne 
una quindicenne che brucia le 
proprie energie in amori fugaci 
che muoiono sul nascere 

«Solo quando sto con un ra 
gazzo mi sento felicei confessa 
ad un amica tra un flirt e I al 
tro Ma nel suo sguardo amar 
rito ed arrogante insieme e è il 
marchio di un infelicità che 
sgorga dal cuore della famiglia 
Il padre interpretato dallo 
stesso Pialat e un artigiano pò 
lacco di pellicce che ha deciso 
di andarsene di casa la madre 
istericamente murala v iva nel 
la propria condizione di moglie 
fa continue scenate in nome del 
matrimonio il fratello Robert 
geloso e brutale esercita a colpi 

di schiaffi una pretesa autorità 
paterna A Suzanne non resta 
chela uga in una sessualità di 
stratta e occasionale appena 
in ter retta da una breve paren 
tesi mt tri montale con il premu 
roso Jean Pierre Incapace di 
amare (forse perché non ama se 
stessa) Suzanne mollerà anche 
quel bi avo ragazzo e partirà per 
la Caluorma con il più scafato 
Miche Le acrobazie del cuore 
continuano 

Pialat non e un regista facile 
o irrita o affascina Ai novin 
amori conferma orgogliosa 
mente la regola (tra l altro a 
differenza di Laulou e di 
Pohce non può contare nem 
meno aul carisma mattatonale 
dt Depardieu) eppurecequal 
cosa di terribilmente vero in 

(Basaraba) due grintosi pò 
lUlottl vanno a Inciampare 
loro malgrado contro una 
congrega di mascalzoni spie
tati efferattsslml In partico
lare Losado (Krabbc) il loro 
capo tiene in pugno comi 
una schiava la fulgente Mi 
chelle (Baslngcr) ed a chi 
tenta di sottragliela o alla 
medesima donna allettata di 
quando in quando dalla fuga 
egli ribatte con sanguinosi 
rappresaglie 

A complicare le cose ci so 
no poi tant altri aspetti al 
contempo rituali e caralte 
rizzanti come ad esempio 11 
comparsa a più riprese, dei 
cajun gli spigolosi esponenti 
della minoranza di lingua 
francese della Louisiana, i 
prevedibili conflitti di com
peteva tra poliziotti di di 
verse città ma di uguale riso 
lutezza t rovinosi spelUco 
lari regolamenti dt conti tra 
delinquenti e tutori della 
legge e, infine, 1 allusivo 
trasparente ma non conso
latorio «lieto fine» con l'eroi
na e 1 eroe trionfanti e tripu
diami contro U male, nel col
mo dell amore 

In conclusione? Nessuna e tetà è un buon film, fatto 
cnisslmo, recitato anehr 

meglio e di una spettacolari 
tà raffinata che riverbera 
continuamente tant'altro ci 
nema di consacrato valore 
Insomma, un film per palati 
fini 

Sauro Sorelli 

3uelle scene di meschina cru 
elta familiare che il film alter 

na ai pochi momenti di tenere* 
za tutti racchiusi net rapporti 
complice e un pò indefinibile 
tra Su?anne e suo padre Un 
padre «insufficiente» come «• 
ne sono visti tanti recentemen 
te al cinema (da Paris Texas a 
Niente m comune), ma forse 
1 unico uomo capace di capire 
la dolorosa Immaturità della 
ragazza perplessa eroina di 
una liberta sessuale che si con 
suma in se stessa 

Funzionale alla cupa materia 
sentimentale contrappuntata 
da una song di Purcell la equa 
dra degli interpreti, «, partire 
dalla prodigiosa intensa mu 
tevole Sandrine Bonnalre 
Un attrice dallo mille sfumata 
re molto più di una smorfia 
malinconica su un corpo da JMR 
up 

Michela Aiutimi 
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